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6/Archivio Integrato, come far dialogare archivi diversi

Con il progetto Archivio Integrato la Fondazione Rinascimento Digitale vuole rispondere all’esigenza, sempre più sentita, di accedere con facilità ad archivi informatici di forme materiali e formati tecnologici diversi (come noto, le informazioni che descrivono un testo sono strutturalmente diverse da quelle che descrivono un dipinto o una musica).

L’obiettivo è quindi duplice: 1) mettere a punto un modello di relazione tra classi di informazioni diverse che ne consenta l’associazione e l’utilizzo combinato; 2) realizzare un’applicazione, rigorosamente open source, cioè disponibile liberamente, che consenta sia di creare archivi che rispondano a specifiche di interoperabilità sia di mettere in relazione effettiva informazioni e oggetti digitali differenti tra loro.

Al gruppo di lavoro partecipano specialisti attivi nell’area di ricerca dell’Istituto e Museo di Storia della Scienza, della Fondazione Rinascimento Digitale e della Direzione dei Beni Librari del Ministero dei Beni Culturali. Il progetto è in fase iniziale e si svilupperà nel corso del 2006.

Nell’ambito delle ricerche nelle diverse discipline dei beni culturali, lo sviluppo delle applicazioni attualmente usate sia per pubblicare sul web, che per raccogliere e registrare i dati, mostra la tendenza alla creazione di ambienti monodisciplinari o addirittura monotematici.

Mentre è possibile operare sul web approfondendo, e anche molto, specifiche tematiche e argomenti, risulta infatti assai complesso porre in relazione informazioni appartenenti ad ambiti scientifici diversi. È difficile, ad esempio, affrontare nella loro complessità intellettuale personaggi come Leonardo o Leon Battista Alberti, che hanno dato contributi estremamente significativi in campi molto diversi tra loro (pittura, architettura, poesia, musica, meccanica, anatomia, etc.). L’alternativa è di raccogliere informazioni da archivi diversi e successivamente metterle in relazione al di fuori dei luoghi della loro origine e conservazione.

Si tratta perciò di trovare un’architettura informativa comune, capace di far coesistere la pur necessaria specializzazione della ricerca con l’altrettanto ineliminabile esigenza di approccio multidisciplinare, reso possibile dalle potenzialità offerte dal web. 
L’ipotizzabile ricaduta del progetto è costituita da una applicazione disponibile, per tutti i ricercatori, gli enti e le istituzioni che perseguono politiche di ricerca complesse e multidisciplinari. L’applicazione consentirà un accesso integrato agli archivi distribuiti, cioè di consultare più archivi diversi, contenenti informazioni differenti anche archiviate con media diversi (dati, testo, immagini, video, sonoro, etc.) e localizzate in più siti Web, come se fosse un unico archivio integrato centrato sulla specifica tematica di ricerca indicata dall’utente.

Un ulteriore sviluppo possibile di Archivio Integrato è un motore di ricerca dotato di raffinate capacità di riconoscimento dei contenuti, in grado di effettuare ricerche “intelligenti” (individuando il reale significato della parola all’interno del contesto in cui si colloca) allargate a più archivi e a più istituzioni. Mentre Google si limita a cercare le molteplici occorrenze di una singola parola all’interno dei documenti indicizzati, questa applicazione produrrebbe strumenti molto più efficaci di studio e di ricerca (intesa non solo nella sua accezione scientifica).
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